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Premessa 

 

Facendo seguito all’Avviso pubblico per l’affidamento di un incarico professionale 

relativo alla redazione del Piano Regolatore Portuale della Città di Pescara, con 

verbale di gara del 12.02.2008 e con successiva determinazione dirigenziale n. 

131/BR del 12.02.2008, è stato affidato allo scrivente l’incarico per la definizione 

degli “aspetti geologici”.  

 

 

Metodologia d’indagine 

 

Lo studio è stato sviluppato nelle seguenti fasi: 

 

1) Ricerca bibliografica, per l’acquisizione di dati geologico-strutturali, 

geolitologici, stratigrafici e idrogeologici inerenti l’area di influenza 

dell’opera; 

 

2) Organizzazione ed analisi dei dati raccolti (principalmente 

correlazione di dati scaturiti da indagini geognostiche) e 

classificazione degli stessi secondo criteri di pertinenza, affidabilità e 

utilità pratica; 

 

 3) Stesura dello Studio Geologico. 
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PARTE PRIMA - GENERALE 
 

 

1. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

L’area oggetto del presente studio è situata alla foce del fiume Pescara in 

prossimità del porto canale ed interessa l’area golenale verso ovest, il tratto di 

lungomare C. Colombo – Papa Giovanni XXIII verso sud e il tratto di lungomare 

denominato G. Matteotti verso nord (fig. 1). 

 

 
Fig 1 – Immagine da satellite dell’area in studio con ubicazione (in giallo) dei 
sondaggi geognostici presi a riferimento. 
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2.   ASPETTI GEOLOGICO – STRUTTURALI 
 
 
Dal punto di vista tettonico-strutturale e paleogeografico, il territorio comunale 

della Città di Pescara ricade nel settore abruzzese dell’Unità tettonica nota come 

“Avanfossa Adriatica” (Bacino di Pescara). Tale unità è costituita da una profonda 

depressione orientata in direzione NO-SE, sede, durante il sollevamento 

pliocenico della catena appenninica, di notevoli fenomeni di subsidenza 

(CRESCENTI U., 1971). 

 

Dal Pleistocene inferiore il bacino sedimentario suddetto, in seguito al graduale 

sollevamento areale ed all’attenuarsi della subsidenza, è stato progressivamente 

riempito. Ciò ha consentito il conseguente avanzamento della linea di costa da 

SO verso NE, con “trend” deposizionale regressivo, caratterizzato da 

sedimentazioni via via più grossolane, fino alla chiusura del ciclo deposizionale 

marino ed all’emersione di tutto il territorio. 
 
La successione sedimentaria plio-pleistocenica che caratterizza l’area in esame, è 

contraddistinta da una stratificazione suborizzontale e/o comunque da deboli 

pendenze verso i quadranti orientali ed è interessata da faglie dirette con rigetti 

modesti orientate principalmente in direzione NE-SO, ONO-ESE o EO. 

 

L’assenza di strutture plicative rivelano, per l’area pescarese, un assetto 

strutturale poco articolato, contraddistinto però da una discordanza angolare tra i 

litotipi di facies di piattaforma sommersa, caratterizzati da giaciture dell’ordine di 

10-15° ed i depositi del corpo regressivo, con inclinazioni di norma inferiori ai 5°. 

Ciò è sintomatico di una tettonica sinsedimentaria che ha agito con intensità via 

via decrescente. (Orlini M., 1998). 
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3. INQUADRAMENTO GEOLITOLOGICO  

 

Il ciclo deposizionale silicoclastico di avanfossa ha inizio, nell’area in esame, nel 

pliocene inferiore con sequenze argilloso – marnose, più o meno siltose, 

attribuibili  all’associazione di facies emipelagiche di piattaforma sommersa che 

evolvono rapidamente ad alternanze di peliti arenacee ed argille marnose che si 

depongono, invece, secondo meccanismi di correnti di torbida e di 

risedimentazione per slumping profondi (Rossetti E., 2007). 

 

Nel Pleistocene inferiore, la sequenza deposizionale prosegue con prevalente 

sedimentazione di peliti, a luoghi siltose (def.: “argille grigio-azzurre”), cui si 

intercalano episodi sabbiosi e conglomeratici di spessore da centimetrico a 

metrico. 

 

In continuità stratigrafica sulle argille grigio-azzurre, si depositano materiali 

sabbioso-conglomeratici, a testimonianza del progressivo ritiro del mare tra la 

fine del Pliocene e l’inizio del Quaternario. 

 

L’evoluzione della successione pelitica verso quella sabbiosa, evidenzia il 

passaggio da ambienti di piattaforma sommersa a quella prossimale, quindi da 

facies di transizione a quella di spiaggia (CRESCENTI U., 1971). Il ciclo regressivo, 

in particolare, risulta costituito litologicamente da sabbie gialle e giallo – ocra e 

da sabbie limose e sabbie siltose, con lenti di argille e di ghiaia, queste ultime di 

spessore metrico. 

 

In generale l’intera sequenza svela numerose eteropìe di facies attribuibili, oltre 

che all’estensione areale e alla molteplicità degli ambienti deposizionali, anche 

alla rapida evoluzione del bacino sedimentario durante il Pliocene ed al controllo 

tettonico sinsedimentario. La costante evoluzione del bacino, è testimoniata 
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anche dalla sedimentazione diacronica dei depositi torbiditici e silicoclastici di 

avanfossa che hanno età più recenti in prossimità della fascia adriatica 

(CRESCENTI U., D’AMATO C., BALDUZZI A., TONNA M.,1960). 

 

Gli affioramenti appartenenti alle unità plio-pleistoceniche descritte in 

precedenza, sono spesso celate da coperture detritiche eluvio-colluviali di età 

olocenica e da depositi alluvionali terrazzati del fiume Pescara datati tardo 

Pleistocene-Olocene.  

 

 

4. LINEAMENTI GEOMORFOLOGICI 

 

La fisiografia del territorio pescarese è caratterizzata dalla successione di ampie 

aree orograficamente omogenee: procedendo da oriente verso occidente si 

individua, dapprima la fascia collinare, quindi quella pedemontana ed, infine, la 

zona montana. 

 

La fascia collinare è contraddistinta, oltre che da rilievi a debole energia, anche 

da estese zone sub-pianeggianti che digradano dolcemente verso il mare. Essa è 

modellata sui depositi marini plio-pleistocenici (argille, sabbie e conglomerati).  

 

La fascia pedemontana risulta caratterizzata da rilievi collinari che, nei tratti 

apicali, non raggiungono i 200 m s.l.m. e che sono separati da incisioni vallive 

spesso obliterate da interventi antropici recenti. 

 

Il tratto più orientale del territorio comunale, su cui peraltro ricade l’area 

interessata dal P.R.P., risulta del tutto pianeggiante e fortemente urbanizzata da 

insediamenti principalmente residenziali e da strutture turistico-ricettive e 

portuali. 
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5. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

 

Il fiume Pescara nasce dall'omonima sorgente (Riserva Naturale) dove, in 

corrispondenza dell'abitato di Popoli riceve le acque del Fiume Aterno. Il fiume 

Pescara è composto da una rete idrica superficiale molto articolata, alimentata in 

parte da sorgenti perenni ed in parte dallo scioglimento dei nevai in quota, 

attraverso una ricca rete di torrenti stagionali.  

 

La geomorfologia del bacino a valle dell'abitato di Popoli cambia rapidamente e si 

conforma al modello comune di corsi d'acqua peninsulari adriatici, con 

progressiva trasformazione da tipologia montana, con sponde acclivi ed 

essenzialmente calcaree, a tipologia collinare, con sponde a debole pendenza 

costituite essenzialmente da argille e limi argillosi.  

 

Il fiume Pescara ha un bacino di circa 3200 km2, che per lo più si sviluppa in aree 

montuose. Solo nelle ultime decine di chilometri scorre attraverso sedimenti 

terrigeni su di un’area densamente urbanizzata. Nella sua parte terminale, 

dall'attraversamento della città di Pescara fino alla foce, esso è stato arginato e 

canalizzato dopo la piena del 1934, che ha provocato ingenti danni alla Città.  

 

L'intero corso del fiume  e del suo principale affluente, il fiume Tirino, sono 

interessati da numerose captazioni d'acqua per la produzione di energia elettrica. 

Il trasporto solido del fiume Pescara risulta rilevante, esso rovescia in mare una 

quantità di sedimenti che può essere stimata pari a circa 106 t/anno.  

 

La stazione idrometrica di S. Teresa, ubicata a circa 9 Km dalla foce, ha 

registrato i seguenti valori caratteristici del fiume Pescara: 

 portata minima storica istantanea: 15 m3/s; 

 portata media giornaliera storica: 50 m3/s; 
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 portata giornaliera massima annua: 380 m3/s; 

 portata massima storica istantanea: 1100 m3/s; 

 

La pianura del fiume Pescara è costituita da depositi alluvionali terrazzati 

(quattro ordini di terrazzi) formati da corpi lenticolari ghiaiosi, ghiaioso – 

sabbiosi, sabbioso – limosi e limosi – argillosi. 

 

La granulometria dei terreni alluvionali è variabile, in quanto influenzata 

dall’azione selettiva delle acque correnti: alle sabbie e alle ghiaie si intercalano 

limi ed argille. Nel corpo sedimentario alluvionale, man mano che ci si sposta  da 

monte verso valle, si riducono le dimensioni dei clasti e aumenta la cernita. 

 

In definitiva, lungo la vallata del fiume Pescara si individuano due zone con 

caratteristiche idrogeologiche diverse: la prima, da Manoppello Scalo a 

Brecciarola di Chieti, presenta corpi ghiaiosi anche superficiali con intercalazioni 

lenticolari di sabbie e limi; la seconda da Chieti Scalo alla foce, caratterizzata da 

depositi limosi, limoso – sabbiosi e limoso – argillosi, con intercalazioni e lenti 

sabbiose e ghiaiose (Rossetti E., 2007). 

 

La natura litologica prevalentemente ghiaiosa dei depositi alluvionali nella prima 

zona favorisce la formazione di acquiferi monostrato. La seconda zona, invece, è 

frequentemente interessata da strati coesivi che contribuiscono alla formazione 

di falde con caratteristiche di multistrato.  
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PARTE SECONDA - SPECIFICA 
 

 

1. MODELLAZIONE GEOLOGICA DELL’AREA IN ESAME 

 

Il modello geologico di seguito esposto, è volto alla ricostruzione dei caratteri 

stratigrafici, litologici ed idrogeologici dell’area presa in esame. Esso verrà 

sviluppato in modo da costituire un quadro unitario interpretativo delle 

conoscenze disponibili ed un utile elemento di riferimento per l’inquadramento, 

da parte del pool di progettisti, delle problematiche geotecniche e del programma 

delle indagini fermo restando, tuttavia, la complessa variabilità geologica che 

contraddistingue l’area. 

 

La genesi dei litotipi presenti (limi e argille, sabbie-ghiaie e “argille” del 

substrato), nonché le condizioni sedimentologiche e i successivi processi 

diagenetici a piccola scala, infatti, non escludono comportamenti specifici e 

differenziati (dal punto di vista geotecnico-idrogeologico) dei depositi presenti 

nell’area in esame. 

 

L’assetto litologico dell’area in oggetto, schematizzata nella Carta Geolitologica 

(Tav. 03), è caratterizzato, procedendo dall’attuale linea di costa verso l’interno, 

da: sabbie attuali di spiaggia, sabbie, sabbie limose con lenti torbose e ghiaiose 

recenti, di facies di piana costiera e da limi argillosi con intercalazioni torbose e 

da lenti sabbioso – ghiaiose, di facies alluvionale. 
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1.1  Caratterizzazione litostratigrafia di dettaglio  
 
Per la caratterizzazione litostratigrafica dell’area di influenza del Piano Regolatore 

Portuale di Pescara, ci si è avvalsi di dati litostratigrafici scaturiti da indagini 

geognostiche effettuate, oltre che dallo scrivente, da svariate Ditte operanti nel 

settore delle prospezioni geognostiche. 

 

Il numero di sondaggi reperiti e la loro distribuzione areale, sono sintetizzati sia 

nella tabella seguente, sia nella “Carta con ubicazioni dei sondaggi geognostici” 

(Tav. 04). 

 

PROFONDITA’ DI 

INVESTIGAZIONE [m] 
N. SONDAGGI A NORD DEL FIUME A SUD DEL FIUME IN MARE 

15 ÷ 30 8 4 3 1 

30 ÷ 45 10 4 - 6 

> 45 9 6 3 - 

 27 14 6 7 TOT 
  

 

L’interpretazione e la correlazione dei n. 27 sondaggi a disposizione, hanno 

consentito di individuare n. 4 principali unità litostratigrafiche all’interno dell’area 

di influenza del Piano Regolatore Portuale. In ordine cronologico abbiamo: 

  

  1) Depositi di piana costiera attuali e recenti; 

  2) Depositi alluvionali attuali e recenti terrazzati; 

  3) Depositi fluvio - deltizi; 

  4) Depositi marini di piattaforma. 
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1.1.1   Depositi di piana costiera attuali e recenti   
 

Questa unità litostratigrafica rappresenta una facies di piana costiera ed è 

costituita quasi esclusivamente da sabbia, con percentuale maggiore del 50% 

(Orlini M., 1998). 

 

La sabbia ha una grana da fine a media e risulta intercalata ad episodi torbosi 

piuttosto diffusi ed a lenti ghiaiose (a tratti – zona foce - anche di un certo 

spessore e molto addensate) con clasti ad elevato indice di arrotondamento. Il 

colore della sabbia, avana nei tratti più superficiali, è quasi sempre grigiastro ed 

il grado di addensamento è caratterizzato da valori percentuali medio-elevati. Lo 

spessore di tale unità, da ricostruzioni litostratigrafiche (Tav. 05) tende a 

diminuire dalla linea di costa verso l’entroterra.  

 

Lo spessore di tali depositi non raggiunge i 30 m. 
 
 
1.1.2  Depositi alluvionali attuali e recenti terrazzati
 

L’unità in questione è rappresentata da materiali geneticamente legati alle fasi 

alluvionali (erosive e deposizionale) del fiume Pescara.  

 

L’intervallo stratigrafico è costituito da un limo-argilloso di colore grigio-scuro con 

frequenti intervalli torbosi e livelli sabbioso-ghiaiosi. Il materiale si presenta, di 

frequente, poco consistente e/o compressibile.  

 

Lo spessore di questa unità, nell’area di influenza del P.R.P., varia dai 20,00 ai 

30,00 m estendendosi, perciò, fino ad una profondità di 35,00 m ÷ 45,00 m dal 

p.c.. 
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1.1.3  Depositi fluvio - deltizi 
 

Alla base dell’unità precedente si riscontra la presenza, pressochè costante, di un 

banco di ghiaie a granulometria grossolana di facies fluvio - deltizia. 

 

Esso è costituito da ghiaia di natura calcarea in matrice sabbiosa, con una 

percentuale minoritaria di ghiaietto. I granuli si presentano arrotondati e di 

diametro medio ∅ =  50÷60 mm sino ad un massimo di ∅ =  100 mm. Il grado 

di addensamento di detto materiale risulta, quasi dappertutto, molto elevato. 

 

Lo spessore di tali depositi varia tra i 5,00 m ed i 13,00 m e tende a diminuire 

man mano che ci si allontana dalla costa, mentre la profondità alla quale è 

riscontrabile si attesta tra i 40,00 m ed i 47,50 m dal p.c., evidenziando una 

tendenza a maggiore superficialità man mano che ci si allontana dalla linea di 

costa. 

 
 
1.1.4  Depositi marini di piattaforma  
 

I terreni appartenenti a questa unità sono costituite da materiali 

prevalentemente a grana finissima (argille limose e limi argillosi debolmente 

siltosi di colore grigio), ben stratificati, con strati dello spessore dell’ordine del 

decimetro che includono frustuli carboniosi e minerali micacei. All’interno degli 

strati, o fra strato e strato, sono presenti sottili intercalazioni di sabbie (più 

frequenti nella parte sommitale dell’unità) a grana fine, disposte parallelamente 

alla stratificazione oppure, in alcuni casi, irregolarmente distribuite all’interno 

degli strati stessi (Crescenti U., D’Amato C., Balduzzi A., Tonna M., 1980). 
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Tali depositi, generalmente denominati come “Argille grigio-azzurre”, presentano 

una elevata consistenza, una scarsa compressibilità e da un punto di vista 

granulometrico sono contraddistinte da prevalenza di limo (Rossetti E., 2007). 

 

La profondità, alla quale tale unità è riscontrabile, varia tra i 42,00 m ed i 53,00 

m. Lo spessore di tali depositi risulta in genere molto elevato, dell’ordine dei 

400÷500 m. 

 

 

2. CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

 

Nel tratto di fiume interessato dal P.R.P., si assiste alla sovrapposizione di terreni 

di facies costiera litologicamente rappresentati, in prevalenza, da sabbie e sabbie 

limose ai depositi alluvionali contraddistinti dalla presenza di corpi lenticolari 

ghiaiosi, ghiaioso-sabbiosi-limosi, limoso argillosi ed argilloso-torbosi. Tutto ciò 

condiziona la distribuzione spaziale dei valori di permeabilità dei terreni. 

 

I depositi prevalentemente sabbiosi della piana costiera, presentano un grado di 

permeabilità da medio ad elevato con un valore di k compreso tra 10-3 e 10-4 

m/s. 

 

I depositi alluvionali presentano un grado di permeabilità variabile a seconda 

della prevalenza di un litotipo o dell’altro. Quello ghiaioso–sabbioso è 

generalmente dotato di un grado di permeabilità elevato con k indicativamente 

variabile tra 10- 5 e 10-3 m/s, mentre quello prevalentemente pelitico e pelitico-

torboso risulta pressoché impermeabile con k indicativamente variabile tra 10-8 e 

10-10 m/s (DESISERIO G., FERRACUTI L., RUSI S., 2007). 
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I depositi fluvio-deltizi, prevalentemente ghiaioso-sabbiosi, presentano un grado 

di permeabilità elevato con k variabile indicativamente tra 10-1 e 10-2 m/s, 

mentre i depositi pelitici di piattaforma, di contro, risultano praticamente 

impermeabili con k superiori a 10-9 m/s. 

 

L’idrologia sotterranea locale è riconducibile, essenzialmente, alla presenza di 

due acquiferi ben distinti: il primo più superficiale, contenuto all’interno dei 

depositi prevalentemente sabbiosi della piana costiera e delimitato alla base da 

un acquiclude rappresentato dai depositi prevalentemente pelitici della facies 

alluvionale; il secondo, contenuto nei depositi ghiaiosi fluvio-deltizi, risulta 

sostenuto dai depositi prevalentemente pelitici di facies di piattaforma. 

 

In sintesi l’acquifero alluvionale del fiume Pescara risulta caratterizzato dalla 

presenza di una falda libera compresa nei depositi costieri e/o alluvionali e di una 

falda confinata (a tratti, semi-confinata) contenuta nei depositi fluvio-deltizi. Esse 

risultano alimentate, principalmente, dagli apporti meteorici diretti ed in 

subordine da apporti dei fianchi vallivi e per drenaggio delle alluvioni terrazzate. 

 
In prossimità della foce del fiume Pescara, il livello piezometrico della falda libera 

scorre nei depositi prevalentemente sabbiosi di piana costiera e si rinviene 

generalmente ad una quota prossima a quella del letto del fiume, a circa 2,00 ÷ 

3,00 m dal piano campagna, sia durante i periodi umidi sia in periodi secchi 

(Rossetti E., 2007). In profondità è presente, all’interno dello strato di ghiaia in 

matrice sabbiosa depositato in facies fluvio-deltizia, una falda confinata 

delimitata al tetto dal livello limoso–argilloso con frequenti intercalazioni torbose 

e alla base dalle peliti di piattaforma marina (argille grigio- azzurre). Si tratta, in 

prevalenza, di una falda di tipo risaliente con livello piezometrico variabile tra i 

4,00 ed i 5,00 m di profondità dal piano di campagna.  
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3. CONCLUSIONI 
 
Il presente lavoro definisce gli aspetti geologici relativi alla redazione del Piano 

Regolatore Portuale della Città di Pescara. 

 

Il modello geologico esposto, elaborato sulla base di numerose indagini 

geognostiche prese a riferimento, ha permesso la ricostruzione dei caratteri 

stratigrafici, litologici ed idrogeologici dell’area di interesse nell’intento di 

rappresentare un quadro unitario interpretativo delle conoscenze disponibili ed 

un utile elemento di riferimento per l’inquadramento, da parte del pool di 

progettisti, delle problematiche geotecniche e del programma delle indagini 

fermo restando, tuttavia, la complessa variabilità geologica che contraddistingue 

l’area. 

 

Dal punto di vista geologico strutturale l’area esaminata ricade all’interno della 

cosiddetta “avanfossa adriatica”, prodotta nel corso dell’orogenesi della catena 

appenninica avvenuta nel corso del Piocene. In questo bacino, ed in particolare 

nella zona pescarese, si è deposta dal Pliocene al Pleistocene una sequenza 

stratigrafica silico-clastica prevalentemente terrigena. 

 

Tale sequenza si compone, per l’area in esame, di quattro unità principali 

elencate di seguito dalla più recente alla più antica:  

1) Depositi di piana costiera attuali e recenti; 

2) Depositi alluvionali attuali e recenti terrazzati; 

3) Depositi fluvio - deltizi; 

4) Depositi marini di piattaforma. 

 

La litologia della prima unità, di facies di piana costiera, è costituita 

prevalentemente da sabbia, di colore dal grigio-scuro al giallo-ocra e sabbia 
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limosa con lenti torbose e ghiaiose. Il letto di tale unità è rinvenibile ad una 

profondità non superiore ai 30 m. 

 

Seguono i depositi alluvionali attuali e recenti terrazzati, costituiti da limo-

argilloso con frequenti intervalli torbosi e lenti sabbioso-ghiaiose. Questo 

intervallo stratigrafico, di ambiente deposizionale alluvionale, nell’area di 

influenza del P.R.P., ha uno spessore  variariabile tra i 20,00 e i 30,00 m 

estendendosi, perciò, fino ad una profondità di 35,00 m ÷ 45,00 m dal p.c.. 

 

Alla base si riscontra la presenza pressoché costante di un banco di ghiaia di 

natura calcarea in matrice sabbiosa, che costituisce un deposito fluvio – deltizio 

dello spessore variabile tra i 5,00 m ed i 13,00 m, tendente a diminuire man 

mano che ci si allontana dalla costa. 

 

I depositi marini di piattaforma, infine, sono costituiti prevalentemente da peliti, 

di età pliocenica, definite in letteratura “Argille grigio-azzurre”. Tale unità, dello 

spessore dell’ordine dei 400÷500 m, è riscontrabile ad una profondità variabile 

tra i 42,00 m ed i 53,00 m.  

 

Le stratigrafie di n. 27 sondaggi geognostici consultati hanno permesso, infine, la 

ricostruzione delle principali caratteristiche idrogeologiche del sottosuolo. In 

riferimento allo schema deposizionale anzidetto, possono individuarsi 

schematicamente due unità permeabili e/o molto permeabili, rappresentati nello 

specifico dai depositi di piana costiera e da quelli fluvio-deltizi e altrettante poco 

o nulla permeabili, coincidenti con i depositi alluvionali e di piattaforma. 

 

L’idrologia sotterranea locale è riconducibile, essenzialmente, alla presenza di 

due acquiferi, uno più superficiale a falda libera, contenuto all’interno dei depositi 

prevalentemente sabbiosi della piana costiera e con livello freatico posto tra 2,00 
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e 3,00 m di profondità dal piano campagna, l’altro di tipo confinato, contenuto 

nei depositi ghiaiosi di facies fluvio-deltizia con livello piezometrico oscillante tra 

4,00 e 5,00 m di profondità dal piano di campagna. 

 

 

Tanto si doveva in adempimento dell’incarico ricevuto. 

 

Montesilvano, settembre 2008. 

 

Il professionista incaricato 

        Dott. Geol. Fiorangelo IEZZI 
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